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[)ELLA l{]j~ f> lJ 13 B LI Ci\ 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iuiziativa ùcl :-:'<~natorc l.JON<+ONI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 30 NOVEMBRE 1949 

Disciplina delle indennità relative 
a requisizioni praticate dagli Alleati ed agli inerenti danni. 

ONOREVOLI ~l<~NAT0RI. -In una indubitabile 
situazione di disagio versa la In.<'1teria degli 
accertamenti e delle indennità da corrispon
dere ai privati per requisizioni alleate e per 
daru1i inflitti nel praticarle, dopo l'occupa
zione del nostro territorio. 

L'azione degli organi ministeriali da un 
lato non giunge ancora a ripudiart~ le norme 
del regio decreto 28 febbraio 1940, n. 1741, 
che le requisizioni di guerra e g1i inerenti danni 
hanno disciplinato e d'altro lato tN1de a sosti
tuire a tali nortne, la propria esclusiva pod<>stà, 
con provvedimenti di assai dubbio contenuto 
democratico e costituzionale. 

Un regio decreto 21 maggio 194(), n. 451, 
a cui vorrebbe accompagnarsi un altro in 
fase di preparazione, realizza ta]p tendenza., 
col risultato altrmìÌ che frattanto numbrot-.i 
:-wcertamenti e liquidazioni vPngono rallen
tate O 801'\}lPSP. 

Il Genio Inilitare, organo eli eontrollo e 
(li ,~a,lutazione, r.lw opera. 1wl ;.;oh:o <lPlla lpggc 
dPl 1940, più non sembra rittmnto adatto al 
Rno •~ompito, 1nalgr:Hlo ahhia in onna.i nove 
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a1u1i di la,"oro acquisito una seria ed incon
testabile esperienza, tutelando altresi visi
bilmente gli interessi dello Stato. 

Si giunge anche a negar valore, in tutto o 
in parte, alle decisioni dd Comitato giurisdi- . 
zionale centrale, che 1a legge del 1940 ha 
istituito e eh.e è c0n1posto di magistrati, con
siglieri di .Stato, funzionari dell'Avvocatura 
erariale e dei Ministeri, il quale risolve le 
controversie non definite sul terreno ammini
strativo. Ciò determina una notevole perplPs
sità e perfino un disorientamento fra i cittadini, 
che dopo aver conseguito decisioni di quel
l'Alto Consesso, ancora non possono eonside-· 
rarsi sicuri del loro diritto, giacchè questo, 
in luogo di realizzarsi sul terreno esecutivo, 
è assoggettato a dispute di mPrito o amputato 
da organi amministrativi dello Stato, a cui 
quella giurisdizione RElhhra m<~JlO .accttt.a. 

Oeeorn~ determ.inarsi JWl' l'una o l'altra 
delle due tendenze Huindiea.tt•: delle quali tut
taYia solo la prima contiene, .a. nost.ro av
viso, un'alleguata <' corr(•tta dhwiplina. degli 
inten•ssi concorrenti dei cittadini<~ de Ho Stato. 
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J.Ja legge dol 1940, se non poteva prevedp,rt~ 
la liqnidazimw di n~qniHizioni e di <lanni arre
eat.i da quelli dw (~r.ano <~OUHiderati a.llora 
JW1Uiei, Tep:ola, non di lll.eno eon noTnle d.iffnl:le 
e eompletu la m,.a,teria delle verifiche e la 
pr<wedura delle contestazioni n liquidazioni, 
munendo queste ultime di doverose garanzie 
e creando l'organo giurisdizionale atto a risol
vere le controversie. 

Al <~ontraTio il regio decreto 21 maggio 1946, 
n. ".t5l, all'articolo 5 istituisce lill Comitato 
Henl.plicelnente consultivo, mentre all'arti
eolo 7 dispone che, dopo il parere dello stesso: 
<< i provvedimenti del Ministro del tesoro con 
cui vengono liquidati gli inderuJ.izzi per il 
risarc~i'mento dei da1mi alle persone ed alle 
eose ... sono definitivi e contro di essi non 
sono ammessi ricorsi per via giudiziaria, · n è 
in via amministrativa >>. 

A rimuovere tale situazione mira il disegno 
di legge, che il proponente ha l'onore di sot
toporre agli onorevoli colleghi, onde lo fac
ciano oggetto di esanw e Yi collaborino, oc
<~orrendo. 

Esso riflPtte eseluHivamente le requisizioni 
alleato e i dam1i causati nell'attuarle e non 
la n1.atoria gmwrale dei danni di guerra, rimessa 
ad una legge, che (~ tuttora in gestazione. 

Non solo trattasi di ridare intero vigore alla 
legge del 1940, che ha fatto buona prova,ma 
sopratutto di assicurar{~ ai cittadini la tutela 
dei loro diritti, dopo la fase delle istruttorie, 
accordando loro la possibilità di ricorrere, 
esaurita la v~a amministrativa, €d una auto
rità giurisdizionale non facente parte di un 
1Vtinistero e atta a meglio tra,nquillizzarli nella 
soluzione d(•lle ]oro controversie. 

Nel diritto civilt~ eornluw una elausola eon
traf,t. nale, <~lw iHt.ituisse una p.art<~ arbitra dei 
diritti dell'altra., R.a.rehbe nulla, anche se 
qlwst 'uJt.im.a, Psplicit.amente l 'avesse accettata. 

Perchè, solo per il fatto <~he trattasi dello 
Stato, deve Pssere consentito allo stesso il 
sovvortimc>nto di un principio di mor~dità e 
di giustizia incontesta bile ? 

Occorre anche considerare ch.P il metodo 
non appare destinato a produrre buoni frutti, 
sia pPrch.è il cittadino è portatò a detestare 
rapport.i con lo Stato, la. cui sorte si identifichi 
con tak sua minora,zione, sia p{;rehè il sistelllil, 
JHlÙ spbtg<>r<> i meno rasspgna,ti P i più audaci 
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a proeurarsi influenze o ad PHPreitare JH'('sRi<nti, 
che HOStituiseano la JWTdn!.a garanzia. 

Purtroppo lo Stato Hi Ht.a nwt.tPwlo, ~uwlw 
per .altri rapporti, su questa via. 

Hich.iamiarno il trattarnento Tc<\<'Ht.einnd P 

inflitto alle eontroversie a V'Pnti JWT oggPtto 
forniture di guerra. 

Queste erano risolte dall'Autorità giudi
ziaria ove un amichevole componimento non 
si fosse ragghu1to fra il fornitore e l'Amm.ini
strazione. 

Un provvedinwuto legh.;lat.i vo del nmTzo 
1949 ha sottratto d'improvviso ali 'Autorit,~1 
giudiziaria tutte le cause in coTso, <>stingur·n
dole d'ufficio ed obbligando i ereditori a eosti
tuirsi avanti un Comitato espnsso dal Heno · 
dell'Amministrazione e chh1mato a giudicare 
della materia controversa, con pt>rdita alt.rud, 
per i richiedenti, di interessi pre('.orsi <' di 
spese. 

Notisi che si tratta di erediti che, JWI' la 
loro lunga sofferenza, se anehe H<tranno rieo
nosciuti, veiTanno ormai pagati (~OH la Hvaln
tazione da parecchi anJli impre:-;:-;a alla nlOnet ~t. 
È giusto tuttavia Ticonose<>r<> eh.e rpwl lH'O\'

vedimento almeno accorda al eontr<wnt.P, dopo 
aver esperito la via amminiHtrath-<t, il ri('OTI'.o 
ex novo all'Autorità giudiziaria, pur dopo Ja. 
peregrinazione inflittagli presso un dt hiton, 
col quale ha già avuto una prima crjnf!n e non 
ha potuto accordarsi. 

Sia leeito anche rilevare k diversità di t.T<1t
tamento che col regio decreto 25 maggio 1946, 
n. 451, si infligge ad lUUt dt.~terminata, eatt goria 
di eittadini in confronto di altre. InYtro <·o
loro, che hanno subìto requhdzioni dalle Auto
rità nazionali, rwssono tutt.or~'J frnire delle 
disposizioni della legge dd 1940, le quali eon
sentono, conw H i è visto, di rieoTl'<'TP al Conti
tato ginrisdizimw.Je eenh·alt~. 

Perchè adunque un altro grnpvo di int('
ressati, eh.e non hanno evidente1nottP <~H i 
preseelto di asF;oggettar~i ad una rcqnisizimw 
alleata piuttosto che ad .:.tltra naziona,le, 
dovrebbero subire un trat,i .amn1to d\d~criore "? 

Sorge il duhhio che la preoceupazione di 
gravare il meno possibile il hil.:.uwio st.a.tale 
agisca qual(' ekmPnt.o dett.~rnlinant.P JH Ha 
materia. 

Ma se è em;ì, lecita c <·mnprensihih, ap1mn' 
una reazion<>, eh<> ripristini 1 'equilihl'io <' b 
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giuridica arnloniar, lP <1nali dPhhono a<·.eonl
pagn.m·<~ anelw l<' g:e~tioui di Stato, i eni ri
;-;parrni a ch·trintt·nto d t lla gi m; i iy,i<l· :non :..;anh

lwro ntai w> mot·al'tw Ht e n(·. p'l·atic·ù.Jn.< n1 c 

clP~iclerabili. Di•·L m.o pr::tt ieant~ 11.1<' 1 p<·rc·h•\ 
<~onw ~i (• g:i~t :H'<'('ll.ll<!f o, (hdl:t <·ontpn·~:..;iom· 

dPl dirit.t.o altrui non \i :.;ono u1 ilitù c!a ~JH'Tal'i' 
n(• JWl' l'alkft<Hll(·JltO n il ('O]l('Ol'~O (lei <·i11:'_, 
<lino a JH'< \ ~j.:l,y,ioni allo ~t<t.t .o, n(• p eT k ho:ntà 
dPHe ~1 . PI':-iP, 'lll'.'JJ.1rn l' Anun.ini:-;tray,iouc heu 
~""' dw i :-;noi diritti, :lJl<'hf· :-;ultt tT~ no giHri:-;(ti
y,iouah•7 \'( :ng·o1to (~· 1'<':-;pct·iut:~;a quoti(tia:tl..~' 

lo in:-~P~.ow) più <'hP s nfli<·i<·Hh Hl·· Jt.te <·on:·d<k
rat,i () tutPlati in ogni :-;u:t. <·on.t.< :-~b: . y,ione eoi 
pri vat.i. 

E giù al)hb.uto riknLto <·he fndt:m.to, allor
<· h<'· w·ll 'avplil'::: ziom· d~ l ri<·.ordato dPe.rdo 
l 'iiJJ~·n·:-~Bato :-;i rin>lg•~ ag·li ufli<·i i:-;tit.uiti da 
t'H :-iO, H i :-;pn1 P ri:-;pondtTP <· he non :-;ono :-;1 :~.h· 

aneora irnpartitn il-1t.l'nZioni cd :.t·ntorizza.zioni 
pnr eH<>.guirc k · istruttorie. 

A.eead(' eo:-;ì elw lt' pron· dd danni :-;i cliRJH'r

dauo, mentre più d'uno (• eoRt·l't'tto a nlntare 
Io :-;tat-o d(~ll(• <~OHI' <md<> eY'ihtTP le rn<:.ggiori 
rovi1w, eh.P (l, rivano dcg·li ahhe:n1doni o <1< 1 

riparazioni ll<'gktt P. 

Nò l 'in1.Pl'( :-;sato pnù f:lol'< ' :l.lclnH·h(\ lH r 1 o
g·liln' di In" zzo la pn:giudizi<'Yok iw'rzia dq.di 
Ulii<~i, gi~: . ('.(·h<'· gli (• <·ont( :-:a la t'.a.eoltù di <~on
VI'nir<' l' Annnini:.;tr<'·ZiOJw. dirn· nti<··•'· o n ~t Ì:', 

avanti mm A.utoritit ginrh;clizionak, <~hc la 
indtwa. al eornpin1~ nto (Lp] Hno <lo\-, n. 

PPr inl]H d in\ il pro t rar:-;i di lUla H i t. uazimw 
tanLo in~dusta e dnnno:-;a, oe<~orr<\ HN>:-;tar:-;i 

dal I\•gio d.:\<~JTto 2;) Jna.ggio HHH n. ;) -t 1. 
Dopo tutto, Rn g:li Alleati, <~·lw <ti tnnpo d<·ll(' 
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loTo J'('<tni:-;ìzioni assienrarono i cittgdini, :-;pe:-;:-;o 

turba t i e ilnploranti, eht· non tmrehbP loro 

m .. aw·ato nn cqno ind'nnizzo <' HP questo t-:-;si 
hanno n>lnt.o a:..;:-;ienra.rc ai <·olpiti con l'arti
<~olo 7() dd rrraf.tato di paee, onde i rcquisitori 
non ,-(·ni:-;:-;n·o inlputa1 i di :-;earl-la nwrarlit.à; 

'·' :-;c ( :-;Hi l1,auno aHre:-;ì fornito .allo Stato itù
liauo (L i nwzzi atti allo :-;eopo, sia a t tra verso 
l'ahh~tndono di nn ing<·nt<: nutt<-ria.le di g·noT~~· 

a fii dato alla A.H.A.. R. per la rntlizza.zione, sia 
<~on hl, {'l'Og'<l.:~;ioJw di una ing<.nt.P :-;01nm.a. in 
dollari (non :-;i .-;a H(' volta poi ad altri fini), non 
d (• ragion< }H'r<·h(• t a.lc intento di giustizia non 
nuga, <~mTdta.Ill'llh J'(a.lizzat.o, n('> eh.e :-;iano 
<~ontinuarn: n1c dila:~;iOJmti (\ poi unih.tt<·r.al

llli.. nt.e :-;tahilit.i riP.<:H<·.inH n ti. 
Dit~<' il ri<·onla,t,c, artieolo 76 d( l Trattato (la. 

r·ui t·lw<~nziorw sottraP p<rtanto la n1atcria all2J 
lPgge gnH. ra.l<' :-; ni dmini di glwrra ): «il Go

n'rrw italiano aec<'tta di eorri:-;pondcro uJw 

ind{ nnità in lirn alln }H\rsorw, eh(~ abbiano for
nito, a :-;rgnito di requisizione·, ffi{·I'<·.i P serYizi 
a favorP dnlk: Forz(~ arina.tn di pot< nz<~ a,ll( a,t,(l 

<' JKl' HOd<lisfare k doìna.ndP ~l_,va.nza.tc eontro 

le Fm'ZP arnmtc di pottnZ<' nlkatr, rcbtivP 
a danni ea usa. ti in f.,(·rritorio itn.li~HlO e non pro
\.,; ni1 n t i da fatti di gm rra. n. 

(~on::.;id ranclo ora ii rn< do, < ~on <~ni ntggiun.

g'O'(\ la ill n:-;1.ra.t (! , fhmlità., non ::.;i Vt d<~ eonu, 
nwglio t·iù potn hlw gvvtnin, H(' non ( st< n
d, ndo all(\ n q ui:-;izioni al l< a. te <d a.i n ]a.tivi 
danni lt nornw .~.dù in a1to per qwll<~ <oR<>guit<· 
dallo Hta.to: q u.a.li <·ont< nn t<' IH·lla l< ggo 
8 agosto 1 HJ O n. 1 Tt l. 

L: ' i-ìll<'~]H>~tc <l"dnzioui giustifiea.no pcrt~t.nto 
il s< ~:uu1tc 
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Le requisizioni Alleate di beni iiUinohili t\ 

n10bili susseguite alla oeeupazione dd t,erri
torio nazionale e i danni arrecati nella esPeu
zione delle stesse sono accertati c liquidati He

condo le norme eontenute nel regio d<~erPto 

18 agosto 1940, n. 1741. 

Art. 2. 

Gli artjcoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, del decreto h~gi
~;lativo del nmggio 19·i6, n. 451, sono abrogati. 


